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CANTO DI ESPOSIZIONE 
Davanti al Re 
c'inchiniamo insieme 
per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di lui eleviamo insieme 
canti di gloria al nostro Re dei re. 

Degno tu sei 
o divino Agnello 
di lodi e onori, alleluja. 
Ti sei donato e immolato 
per noi il pane di vita sei Gesù. 

 

PREGHIERA CORALE 

Signore Gesù, Astro che splende nelle tenebre, donaci occhi che 

sappiano scrutare nella notte le scintille della vita; donaci orecchie che 

sappiano ascoltare nel dolore il sussurro della speranza; donaci un 

cuore che nelle solitudini che ci attraversano sappia essere grembo di 

nuova umanità. Vieni! Tu sei Colui che stiamo aspettando. Sei tu il Dio-

con-noi che ci fa attraversare la morte per incontrare la Vita. Vieni, 

Signore Gesù. 

 

VANGELO DELLA III DOMENICA DI AVVENTO (Anno A) - (Mt 11,2-11)  

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 

opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 

che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 

«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la 

vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 

risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova 

in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a 

parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? 

Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un 

uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 

stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 

profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta 

scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli 

preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto 

alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli 

è più grande di lui». 

 

 

 



CANTO 
La vera gioia nasce nella pace, la vera gioia non consuma il cuore, 

è come fuoco con il suo calore e dona vita quando il cuore muore; 

la vera gioia costruisce il mondo e porta luce nell'oscurità. 
 

La vera gioia nasce dalla luce, che splende viva in un cuore puro, 

la verità sostiene la sua fiamma perciò non teme ombra né menzogna, 

la vera gioia libera il tuo cuore, ti rende canto nella libertà. 
 

La vera gioia vola sopra il mondo ed il peccato non potrà fermarla, 

le sue ali splendono di grazia, dono di Cristo e della sua salvezza 

e tutti unisce come in un abbraccio e tutti ama nella carità. 

 

COMMENTO AL VANGELO (Ermes Ronchi) 

«Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?». Grande 

domanda che permane intatta: perseveriamo dietro il Vangelo o cerchiamo 

altrove? Giovanni è colto dal dubbio, eppure Gesù non perde niente della 

stima immensa che nutre per lui: «È il più grande!» I dubbi non diminuiscono 

la statura di questo gigante dello spirito. Ed è di conforto per tutti i nostri 

dubbi: io dubito, e Dio continua a volermi bene. Io dubito, e la fiducia di Dio 

resta intatta. «Sei tu?». Gesù non risponde con argomentazioni, ma con un 

elenco di fatti: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi, guariscono, si rimettono in 

cammino hanno una seconda opportunità, la loro vita cambia. Dove il 

Signore tocca, porta vita, guarisce, fa fiorire. La risposta ai nostri dubbi è 

semplicemente questa: se l’incontro con Lui ha prodotto in me frutti buoni 

(gioia, coraggio, fiducia nella vita, apertura agli altri, speranza, altruismo). 

Se invece non sono cambiato, se sono sempre quello di prima, vuol dire 

che sto sbagliando qualcosa nel mio rapporto con il Signore. I fatti che Gesù 

elenca non hanno trasformato il mondo, eppure quei piccoli segni sono 

sufficienti perché noi non consideriamo più il mondo come un malato 

inguaribile. Gesù non ha mai promesso di risolvere i problemi della storia 

con i miracoli. Ha promesso qualcosa di più forte ancora: il miracolo del 

seme, la laboriosa costanza del seme. Con Cristo è già iniziato, ma come 

seme che diventerà albero, un tutt’altro modo di essere uomini. Un seme di 

fuoco è sceso dentro di noi e non si spegne. Sta a noi ora moltiplicare quei 

segni (voi farete segni ancora più grandi dei miei), mettendo tempo e cuore 

nell’aiutare chi soffre, nel curare ogni germoglio che spunta, come il 

contadino: Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto 

della terra (Giacomo, II lettura). La fede è fatta di due cose: occhi che sanno 

vedere oltre l’inverno del presente, e la speranza laboriosa del contadino. 

Fino a che c’è fatica c’è speranza. Beato chi non trova in me motivo di 



scandalo. Gesù portava scandalo e lo porta oggi, a meno che non ci 

facciamo un Cristo a nostra misura e addomestichiamo il suo messaggio: 

non stava con la maggioranza, ha cambiato il volto di Dio e le regole del 

potere, ha messo la persona prima della legge e il prossimo al mio pari. E 

tutto con i mezzi poveri, e il più scandalosamente povero è stata la croce. 

Gesù: un uomo solo, con un pugno di amici, di fronte a tutti i mali del mondo. 

Beato chi lo sente come piccolo e fortissimo seme di luce, goccia di fuoco 

che vive e geme nel cuore dell’uomo. Unico miracolo di cui abbiamo 

bisogno. 

 

CANTO 
Dio s'è fatto come noi, per farci come lui. 
 

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi. 
 

Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria. 
 

Tutta la storia lo aspettava: il nostro Salvatore. 
 

Egli era un uomo come noi, e ci ha chiamato amici. 
 

Egli ci ha dato la sua vita, insieme a questo pane. 
 

Noi, che mangiamo questo pane, saremo tutti amici. 
 

Noi, che crediamo nel suo amore, vedremo la sua gloria. 
 

Vieni Signore, in mezzo a noi: resta con noi per sempre. 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.  Oh, oh, oh, adoramus te, Domine! 

R. Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.  Oh, oh, oh, adoramus te, Domine! 
 

▪ Preghiamo per la santa Chiesa, perché il Signore l'aiuti a riscoprire e a 

vivere la novità del primo Natale nell'attesa del suo avvento glorioso. 

▪ Preghiamo per quanti cercano un posto nella vita e nella società, perché 

sia dato ad ogni uomo il diritto e la possibilità di attuare la propria 

vocazione personale e sociale. 

▪ Preghiamo per coloro che soffrono nell'infermità, nella miseria e nella 

solitudine, perché sentano nel nostro fraterno aiuto la vicinanza del 

Signore che viene. 

▪ Preghiamo per la nostra comunità, perché nell'attesa del Cristo 

liberatore compia opere di giustizia e di pace. 

 

 



PREGHIERA CORALE PER LA PACE (San Giovanni Paolo II) 

O Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, Signore della pace e 

della vita, Padre di tutti. Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 

condanni le guerre e abbatti l’orgoglio dei violenti. Tu hai inviato il tuo 

Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, a riunire gli 

uomini di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia. Ascolta il 

grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l’umanità: mai 

più la guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti 

e di violenza; fai cessare le attuali guerre, in particolare in Ucraina e in 

Palestina: sono minaccia per le tue creature, in cielo, in terra ed in 

mare. In comunione con Maria, la Madre di Gesù, ancora ti 

supplichiamo: parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 

ferma la logica della ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo 

Spirito soluzioni nuove, gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo 

e di paziente attesa più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. Mai più la guerra. Amen. 

 

CANTO 
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù. 

Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. Amen. 

 

ORAZIONE  

Dio della gioia, che fai fiorire il deserto, sostieni con la forza creatrice del tuo 

amore il nostro cammino sulla via santa preparata dai profeti, perché, 

maturando nella fede, testimoniamo con la vita la carità di Cristo. Egli vive 

e regna per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

BENEDIZIONE 

 

CANTO MARIANO 
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza,  

ed il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.  

Grembo di Dio, venuto sulla terra, 

tu sarai madre, di un uomo nuovo. 
 

Ave Maria, Ave Maria! 


